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STATUTO 

TITOLO I - DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA 

Art.1 (Costituzione e denominazione) - E' costituita con sede 

nel comune di ALTAMURA (BA) la Società cooperativa denominata 

"ARTICOLO TRE - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE". 

Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del 

codice civile e dalle leggi speciali sulla cooperazione, si 

applicano, in quanto compatibili, le norme sulle società a re-

sponsabilità limitata. 

La Cooperativa, con deliberazione assembleare, può istituire 

sedi secondarie ed operative, succursali, filiali, agenzie ed 

uffici anche in altre località, sia in Italia che all'estero. 

Spetta all'organo amministrativo deliberare il trasferimento 

della sede nell'ambito del territorio comunale. 

Art.2 (Durata) - La Cooperativa ha durata fino al trentuno di-

cembre duemilacinquanta (31/12/2050) e potrà essere prorogata 

con deliberazione dell'Assemblea, salvo il diritto di recesso 

per i soci dissenzienti. 

TITOLO II - SCOPO - OGGETTO 

Art.3 (scopo) La cooperativa non ha fini di lucro ed è retta e 

disciplinata dai principi della mutualità. 

Il suo fine è di perseguire 1’interesse generale della comuni-

tà alla promozione umana e all'integrazione sociale dei citta-

dini attraverso la gestione di attività e servizi socio-

sanitari ed educativi, ai sensi dell'art.1 lettera a) della 

legge n. 381/91. 

A norma della legge 142/01 e successive modificazioni il socio 

di cooperativa stabilisce con la propria adesione o in seguito 

all'instaurazione del rapporto associativo un altro rapporto 

di lavoro, in forma subordinata o autonoma o in qualsiasi al-

tra forma consentita dalla legislazione vigente, con cui con-

tribuisce al raggiungimento dello scopo sociale. Conseguente-

mente la tutela dei soci lavoratori è esercitata dalla coope-

rativa e dalle associazioni di rappresentanza nell'ambito del-

le leggi in materia, degli statuti sociali, dei regolamenti 

interni. 

La cooperativa s'ispira ai principi che sono alla base del mo-

vimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce. 

Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, la demo-

craticità, l'impegno, l'equilibrio delle responsabilità ri-

spetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il ter-

ritorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le Istituzioni 

Pubbliche. 

La cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interes-

si dei soci e lo sviluppo socio economico culturale delle co-

munità, deve cooperare attivamente con altri enti cooperativi, 

altre imprese sociali e organismi del terzo settore, su scala 

locale, nazionale ed internazionale. 

La cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali ope-

rando di preferenza, mediante il coinvolgimento delle risorse 
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della comunità, in special modo dei volontari, dei fruitori di 

servizi, di enti con finalità di solidarietà sociale, attuando 

in questo modo (grazie all'apporto dei soci lavoratori) l'au-

togestione responsabile dell'impresa, negli ambiti territoria-

li della Puglia e dell'Internazionale, in aree, con forte ri-

chiesta di intervento. 

La cooperativa, per esigenze organizzative e produttive, lega-

te alla realizzazione degli scopi sociali, può assumere o av-

valersi anche in modo occasionale dì personale esterno. 

Art. 4 (Oggetto sociale) 

Considerato lo scopo mutualistico, come innanzi definito e ai 

sensi della legge 381/91 art,1 lettera a), la cooperativa ha 

come oggetto l’assunzione e la gestione, da pubbliche ammini-

strazioni e da privati dì servizi socio sanitari ed educativo 

assistenziali e, in particolare potrà svolgere le attività di 

prestazione di servizi socio-sanitari, assistenziali, educati-

vi e di formazione, anche secondo quanto previsto dai regola-

menti, dai piani e dai programmi regionali e nazionali, in ma-

teria di interventi socio-sanitari ed educativo assistenziali, 

orientati ai bisogni di persone tossicodipendenti, disabili, 

adulti e/o anziani, minori, migranti, famiglie e soggetti 

svantaggiati in genere, e precisamente quelli di programmazio-

ne, progettazione, promozione, istituzione e gestione, diret-

tamente e/o per conto di enti pubblici e/o privati, di: 

- servizi sociali e consultori per la scuola, la sanità, la 

famiglia e il mercato del lavoro;  

- presidi socio-sanitari, anche di tipo polivalente, con par-

ticolare riguardo alle comunità residenziali e semiresidenzia-

li, ai centri medici e di assistenza sociale e di tipo riabi-

litativo, anche in attuazione delle leggi di intervento in ma-

teria;  

- centri di prevenzione, accoglienza e ascolto anche con audi-

zione protetta, centri di orientamento e reinserimento sociale 

e lavorativo, consultori familiari, per soggetti diversamente 

abili, ragazze madri, infanti e bambini, minori, adulti e/o 

anziani, migranti, soggetti privi di risorse morali e materia-

li, senza fissa dimora e/o in stato di marginalità, malati 

terminali, soggetti con disturbi mentali, soggetti affetti da 

ludopatia e da altre dipendenze patologiche, da disturbi ali-

mentari, soggetti che hanno subito minacce, usura, abbandono, 

maltrattamento, violenza, abuso sessuale, soggetti sfruttati 

sul lavoro e indotti alla prostituzione, detenuti e/o ex dete-

nuti e comunque svantaggiati; 

- comunità terapeutiche, case alloggio e case rifugio, centri 

diurni, day-hospitals, centri aperti polivalenti per adulti 

e/o anziani, minori, disabili (fisici e psichici), centri di 

riabilitazione, colonie marine, montane, campeggi, parchi gio-

co, attività del tempo libero, asili nido, asili nido azienda-

li;  

- servizi di assistenza domiciliare, assistenza domiciliare 
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integrata, sostegno e riabilitazione effettuati tanto presso 

la famiglia quanto presso la scuola o altre strutture di acco-

glienza, rivolti ad adulti e/o anziani, minori, famiglie, di-

sabili e/o comunque soggetti svantaggiati; 

- attività di assistenza infermieristica e sanitaria a carat-

tere domiciliare oppure realizzata entro centri di servizio 

appositamente allestiti o messi a disposizione da enti pubbli-

ci o privati, rivolti ad adulti e/o anziani, minori, famiglie, 

disabili e/o comunque soggetti svantaggiati;  

- servizi agli utenti, consistenti in: programmi terapeutici, 

anche personalizzati; prevenzione primaria, secondaria e ter-

ziaria; diagnostica e cura psicologica, psichiatrica e medica 

correlate, consulenza legale, attraverso professionisti abili-

tati; assistenza domiciliare carceraria; recupero scolastico, 

proposte culturali, ricreative, musicali, teatrali e sportive, 

pet therapy, ippoterapia, promozione dell'associazionismo del-

le famiglie degli utenti; organizzazione di volontariato so-

ciale ed assistenziale; promozione ed integrazione sociale e 

socio-sanitaria;  

- piani finalizzati agli scopi previsti dalla legge e riferiti 

alla prevenzione ed alla cura di soggetti dediti o già dediti 

all'uso di sostanze stupefacenti e psicotrope a rischio nonchè 

di portatori di handicap, avvalendosi dei benefici e delle a-

gevolazioni previste dalle leggi in materia; - promozione e 

realizzazione, attraverso le proprie strutture, di studi, ri-

cerche, convegni, seminari, corsi, pubblicazioni, documenta-

zioni in genere, mostre fotografiche, produzioni audiovisive, 

manifestazioni pubbliche ed attività di sensibilizzazione in 

genere sulle problematiche sociali, politiche, economiche e 

culturali anche inerenti i fenomeni di dipendenze patologiche; 

- svolgimento di attività finalizzate all'inserimento lavora-

tivo di persone considerate svantaggiate, secondo le normative 

di legge, nei seguenti settori: agricoltura, con tutte le at-

tività connesse, industria e artigianato; 

- commercializzazione e vendita dei prodotti realizzati 

nell'ambito delle attività svolte dalla cooperativa. 

la cooperativa, conformemente all art. 1 della legge 381/1991, 

non ha scopo di lucro e si propone di perseguire l'interesse 

generale della comunità alla promozione umana e all'integra-

zione sociale dei cittadini mediante lo svolgimento di attivi-

tà diverse, agricole, industriali, commerciali o di servizi 

finalizzate all'inserimento lavorativo di persone svantaggia-

te, di cui alla lettera b) dell art. 1 della legge 381/91.  

La cooperativa, inoltre, è retta e disciplinata secondo il 

principio della mutualità senza fini di speculazione privata 

ed ha anche per scopo quello di ottenere, tramite la gestione 

in forma associata, continuità di occupazione lavorativa e le 

migliori condizioni economiche, sociali e professionali per i 

soci lavoratori. 

La cooperativa può svolgere la propria attività anche con ter-
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zi. La cooperativa aderisce alla confederazione cooperative 

italiane.  

Considerato  lo scopo mutualistico la cooperativa potrà gesti-

re stabilmente o temporaneamente, in proprio o con terzi le 

seguenti attività: 

- affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per 

vacanze, bed and breakfast, residence; - programmazione e rea-

lizzazione di attività diverse, agricole, industriali, commer-

ciali o di servizi al fine di consentire l'immissione nel mon-

do del lavoro delle persone svantaggiate che altrimenti non 

avrebbero nessun'altra opportunità, quindi la cooperativa, an-

che tramite soci lavoratori o lavoratori dipendenti portatori 

di qualsiasi tipo di handicap, emarginati, a disagio ecc., po-

trà attivare direttamente, in convenzione, o in appalto le se-

guenti iniziative, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

1. fornire servizi di pulizia e manutenzione degli ambienti 

sia pubblici che privati, compresi gli uffici, le abitazioni, 

le strade; pulizia magazzini e piazzali, raccolta rifiuti (pu-

litori, netturbini e simili), gestire impianti di raccolta, 

smaltimento, recupero e trattamento rifiuti di ogni genere e 

di ogni tipo, nonchè attività relative alla raccolta differen-

ziata dei rifiuti; anche di comunicazione/informazione; stipu-

lare convenzioni con enti pubblici e con enti privati per le 

su elencate attività; 

2. servizio di trasporto di persone o cose; 

3. facchinaggio e tutte le attività preliminari e da comple-

mento al facchinaggio stesso compreso: legatura, pesatura, ac-

catastamento, disaccatastamento, imballaggio, presa in conse-

gna, recapito in loco, ecc.;  

4. gestione, manutenzione di impianti a destinazione colletti-

va; parcheggi pubblici e privati a pagamento, campi sportivi, 

palestre, cimiteri, parchi, giardini, spiagge;  

5. servizi di portierato;  

6. trasporto merci per conto proprio e conto terzi;  

7. assolvimento pratiche presso enti pubblici e privati di va-

rio genere; 

8. gestione, organizzazione, amministrazione del personale, 

organizzazione aziendale per conto terzi, la produzione e la 

personalizzazione di strumenti informatici per la gestione, 

l'organizzazione ed il controllo dei processi aziendali;  

9. prestazione a terzi di servizi per la sicurezza informati-

ca, logica e fisica; 

10. servizi di vigilanza e sicurezza per imprese turistiche, 

pubblici esercizi e comunità; 

11. servizi riguardanti l'attività tipica dei ristoranti, de-

gli alberghi e delle strutture turistiche e ricettive di ogni 

genere;  

12. fornire servizi di ricezione ed ospitalità in strutture 

turistiche, alberghiere e di ristorazione;  

13. fornire servizi di manutenzione ordinaria e straordinaria 
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degli impianti e delle strutture della ristorazione, alber-

ghiere e turistiche;  

14. provvedere alla distribuzione dei pasti precotti, gestire 

mense e self-service all'interno di strutture ricettive, a-

ziendali e pubbliche;  

15. gestire in maniera diretta strutture ricettive, di risto-

razione e turistiche;  

16. gestire bar e punti di ristoro all'interno di impianti 

sportivi;  

17. provvedere alla commercializzazione di attrezzature e ma-

teriale di consumo per bar, alberghi, ristoranti e comunità; 

18. gestire servizi di accoglienza ed assistenza in occasione 

di convegni, congressi, seminari e simili;  

19. promuovere l'addestramento e la specializzazione della ma-

nodopera, provvedendo anche alla realizzazione di appositi 

corsi di formazione professionale;  

20. la gestione di attività di sensibilizzazione e di anima-

zione della comunità locale entro cui la società opera al fine 

di renderla più consapevole e disponibile all'attenzione e 

all'accoglienza delle persone in stato di bisogno; in relazio-

ne a ciò la cooperativa può gestire stabilmente o temporanea-

mente, in proprio o per conto terzi: aziende agricole in pro-

prietà o in affitto; attività di conservazione e trasformazio-

ne di prodotti agricoli in proprio o acquistati, lavorazioni 

agricole in favore di terzi con i propri mezzi; attività di 

manutenzione di verde pubblico o privato; attività finalizzate 

alla commercializzazione dei propri prodotti; organizzazione, 

gestione, in proprio e non, di aziende agricole forestali, 

florovivaistiche; produzione e commercializzazione di prodotti 

alimentari, articoli di artigianato, di cartoleria e cancelle-

ria, mobili ed arredamento, complementi di arredo, bigiotteri-

a, oggettistica ed altri beni di varia provenienza, che rien-

trino nella logica del commercio equo e solidale;  

21. disbrigo pratiche, richieste e ritiro certificati e docu-

menti, richieste e ritiro farmaci ed esami clinici, spesa ali-

mentare e varie, spedizione a mezzo posta e corriere;  

22. progettazione, cura, manutenzione e pulizia di stabili, 

mezzi di trasporto, parchi, spiagge, giardini pubblici e pri-

vati, verde attrezzato, fasce boschive e riserve naturali, di 

strutture di servizio (lidi, parcheggi ecc. .), tutti gli im-

pianti e le strutture di servizio pubblico e privato;  

23. attività di trasloco pubblico e privato;  

24. dare servizi per: gestione biblioteche, cineteche, musei, 

strutture monumentali di interesse culturale, artistico, sto-

rico, servizi culturali in genere e per organizzare mostre,  

mercati, meeting utili per la cooperativa sociale, servizi e 

gestione di attività turistiche, sportive e del tempo libero; 

25. cura, restauro e ristrutturazione di monumenti, reperti 

archeologici e manufatti ceramici, il consolidamento di edifi-

ci e strutture murarie, l organizzazione e la gestione di cam-
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pagne di scavi archeologici e di connessi campi scuola; 26. 

gestione di laboratori di ceramica, terracotta, porcellana, 

vetro, vimini, giunco, legno, ferro battuto, ecc.; 

27. attivazione di idonei strumenti operativi ovvero di sup-

porto scientifico e/o tecnico sia nell'ambito dei settori del-

la programmazione, della progettazione e della pianificazionea 

livello di territorio, di impresa e di mercato, gestendone e-

ventualmente anche gli aspetti promozionali;  

28. la promozione e la partecipazione a ricerche sulla diver-

sabilità suscettibili di applicazione presso gli istituti, gli 

enti, le cooperative ed i consorzi;  

29. elaborazione, promozione di iniziative e/o programmi a fa-

vore dell'occupazione e/o di nuove forme di imprenditorialità, 

con particolare riguardo per le persone a disagio, emarginate 

e svantaggiate; 30. la programmazione e realizzazione di for-

mazione e, in particolare, il concorso a potenziare, tramite 

la formazione, le capacità tecnico-professionali dei soci del-

la cooperativa, tecnici, dirigenti, nonchè dei giovani in cer-

ca di lavoro e di occupazione, dei lavoratori in mobilità, 

cassaintegrati, disoccupati e comunque di lavoratori interes-

sati a processi di riqualificazione e di riconversione. la so-

cietà svolgerà la sua attività nel rispetto delle norme di 

legge e con le necessarie autorizzazioni per i singoli rami di 

attività e intende avvalersi per il raggiungimento dello scopo 

sociale anche di tutte le agevolazioni fiscali e creditizie 

previste dalle leggi. la cooperativa potrà partecipare a gare 

d'appalto indette da enti pubblici o privati, direttamente o 

indirettamente anche in associazione temporanea di imprese, 

per lo svolgimento delle attività previste nel presente statu-

to; potrà' richiedere ed utilizzare le provviste disposte dal-

la ue, dallo stato, dalla regione, dagli enti locali (provin-

cia, comunità montana, comuni) o organismi pubblici o privati 

interessati allo sviluppo della cooperazione. 

La Cooperativa può ricevere prestiti, da soci, finalizzati al 

raggiungimento dell'oggetto sociale, secondo i criteri ed i 

limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le modalità di 

svolgimento di tale attività sono definite con apposito Rego-

lamento approvato con decisione dei soci. 

La cooperativa può operare con i terzi. 

TITOLO III - SOCI 

Art.5 (Soci ordinari) - Il numero dei soci è illimitato e non 

può essere inferiore al minimo stabilito dalla legge. 

Possono assumere la qualifica di soci coloro che sono in grado 

di contribuire al raggiungimento degli scopi sociali e che so-

no in possesso dei seguenti requisiti: 

- possono essere soci le persone fisiche e giuridiche che, non 

avendo interesse in contrasto con quelli della cooperativa, 

intendono perseguire gli scopi della cooperativa partecipando 

alle attività sociali, e che sono in grado di contribuire al 

raggiungimento degli scopi sociali, in possesso dei requisiti 
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richiesti dalla legge.  

Qualora siano presenti i presupposti per la loro ammissione, 

possono essere soci le persone giuridiche e le imprese i cui 

scopi o i cui interessi non siano in contrasto con quelli del-

la cooperativa o soggette alla direzione e al controllo di al-

tre società i cui scopi o i cui interessi non siano in contra-

sto con quelli della cooperativa.   

I soci si dividono nelle seguenti categorie: 

a) soci prestatori (cooperatori), che ricevono un compenso per 

l'attività svolta in cooperativa secondo le modalità previste 

dagli organi competenti; 

b) soci volontari (cooperatori), che prestano attività in modo 

totalmente gratuito, salvo il rimborso delle spese effettiva-

mente sostenute e documentate, sulla base dei parametri stabi-

liti dalla cooperativa sociale per la totalità dei soci, ai 

sensi dell'art. 2 della legge 381/91. 

c) soci sovventori, di cui all'art. 4 della legge 31 gennaio 

1992, n. 59. I conferimenti dei soci sovventori possono avere 

ad oggetto denaro, beni in natura o crediti, e sono rappresen-

tati da quote trasferibili del valore di Euro 100,00 (cento 

virgola zero zero). Ogni socio deve sottoscrivere un numero 

minimo di una quota. Salvo che sia diversamente disposto dalla 

decisione dell'Assemblea dei soci in occasione della emissione 

dei titoli, le quote dei sovventori possono essere sottoscrit-

te e trasferite esclusivamente previo gradimento dell'Organo 

amministrativo. In caso di mancato gradimento del soggetto ac-

quirente indicato dal socio che intende trasferire i titoli, 

gli Amministratori provvederanno ad indicarne altro gradito e, 

in mancanza, il socio potrà vendere a chiunque. Il socio che 

intenda trasferire le quote deve comunicare all'Organo ammini-

strativo il proposto acquirente e gli Amministratori devono 

pronunciarsi entro sessanta giorni dal ricevimento della comu-

nicazione. L'emissione delle quote destinate ai soci sovvento-

ri deve essere disciplinata con decisione dei soci che devono 

stabilire: 

a) l'importo complessivo dell'emissione; 

b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dall'Organo 

amministrativo, del diritto di opzione dei soci cooperatori 

sulle quote emesse; 

c) il termine minimo di durata del conferimento; 

d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli 

eventuali privilegi attribuiti alle quote, fermo restando che 

il tasso di remunerazione non può essere maggiorato in misura 

superiore a 2 (due) punti rispetto al dividendo previsto per i 

soci ordinari; 

e) i diritti patrimoniali in caso di recesso. A tutti i deten-

tori delle quote di sovvenzione, ivi compresi i destinatari 

delle quote che siano anche soci cooperatori, spettano da 1 

(uno) a 5 (cinque) voti (2538 II comma), in relazione all'am-

montare dei conferimenti, secondo criteri fissati dalla deci-
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sione dei soci al momento dell'emissione. I voti attribuiti ai 

soci sovventori non devono superare il terzo dei voti spettan-

ti a tutti i soci. Fatta salva l'eventuale attribuzione di 

privilegi patrimoniali ai sensi della precedente lettera d), 

qualora si debba procedere alla riduzione del capitale sociale 

a fronte di perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo 

costituito mediante i conferimenti dei sovventori in propor-

zione al rapporto tra questo ed il capitale conferito dai soci 

ordinari. Con decisione dei soci si stabiliscono i compiti at-

tribuiti all'Organo amministrativo ai fini dell'emissione dei 

titoli. 

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile, 

ai soci sovventori il diritto di recesso spetta qualora sia 

decorso il termine minimo di durata del conferimento stabilito 

con decisione dei soci in sede di emissione delle quote. Ai 

soci sovventori non si applicano le disposizioni concernenti i 

requisiti di ammissione e le cause di incompatibilità previste 

per i soci cooperatori. 

Il numero dei soci volontari non può superare la metà del nu-

mero complessivo dei soci ai sensi della succitata legge 

381/91. 

Ogni socio è iscritto in una apposita sezione del libro soci 

in base all'appartenenza a ciascuna delle categorie suindica-

te. 

Art.6 (Categoria speciale di soci) - La Cooperativa potrà i-

stituire una categoria speciale di soci ai sensi 

dell'art.2527, comma 3 del c.c. i cui diritti ed obblighi sono 

disciplinati dal presente articolo. 

Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà 

in ogni caso superare un terzo del numero totale dei soci coo-

peratori. 

In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragione 

dell’interesse o al fine di completare la loro formazione, 

soggetti in grado di contribuire al raggiungimento degli scopi 

sociali. 

La durata dell’appartenenza del socio a tale categoria specia-

le viene fissata dall’Organo amministrativo al momento 

dell'ammissione in un massimo di 5 (cinque) anni. 

Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, previsto nel 

presente statuto,anche in misura inferiore ai soci ordinari, 

in relazione ai costi sostenuti. 

Ai soci speciali non spetta comunque l’attribuzione dei ri-

storni in forma di capitale sociale. 

Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di 

voto solo nelle decisioni relative all’approvazione del bilan-

cio e non può rappresentare altri soci. 

I voti espressi dai soci appartenenti alla categoria speciale 

non possono in ogni caso superare un decimo dei voti spettanti 

ai soci che partecipano alla relativa decisione. 

I soci appartenenti alla categoria speciale non possono essere 

Richiesta: RN1HS7RT4B2D91021313 del 15/05/2025
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 17-12-2021

ARTICOLO TRE - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 08410300720

        di    9 25



 

eletti nell'Organo amministrativo della Cooperativa e non go-

dono dei diritti di cui agli artt. 2422, 2545 bis e 2476, com-

ma 2, c.c.. 

Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art.10 del pre-

sente statuto, il socio appartenente alla categoria speciale 

può recedere in qualsiasi momento, salvo l'eventuale risarci-

mento del danno, con un preavviso di almeno tre mesi. Il re-

cesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto sociale che al 

rapporto mutualistico, allo spirare del suddetto termine. 

Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla 

speciale categoria, oltre a quelle individuate dall’art. 11 

del presente statuto: 

a) l’inosservanza dei doveri inerenti la formazione. 

b) l’inopportunità, sotto il profilo economico, organizzativo 

e finanziario del suo inserimento nell’impresa; 

c) l’inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la 

compagine societaria; 

d) il mancato adeguamento agli standard produttivi. 

Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente 

alla speciale categoria potrà essere escluso dall’Organo ammi-

nistrativo anche prima del termine fissato al momento della 

sua ammissione per il godimento dei diritti pari ai soci ordi-

nari.  

Qualora intenda essere ammesso a godere dei diritti che spet-

tano ai soci ordinari, il socio appartenente alla speciale ca-

tegoria deve presentare, sei mesi prima della scadenza del 

predetto periodo, apposita domanda all’Organo amministrativo 

che deve verificare la sussistenza dei requisiti per i soci 

ordinari. 

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'in-

teressato e annotata a cura degli Amministratori nel libro dei 

soci. 

In caso di mancato accoglimento, l’Organo amministrativo deve, 

entro sessanta giorni dal ricevimento della domanda, notifica-

re all’interessato la deliberazione di esclusione. 

Art.7 (Domanda di ammissione) - Chi intende essere ammesso co-

me socio dovrà presentare all’Organo amministrativo domanda 

scritta che dovrà contenere, se trattasi di persona fisica: 

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di 

nascita; 

b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condi-

zione professionale, delle specifiche competenze possedute; 

c) l'ammontare delle quote di capitale che propone di sotto-

scrivere, il quale non dovrà comunque essere inferiore, né su-

periore, al limite minimo e massimo fissato dalla legge; 

d) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il 

presente statuto, ivi inclusa la clausola arbitrale contenuta 

nell'art.39 del presente statuto e di attenersi alle delibera-

zioni legalmente adottate dagli organi sociali. 

Fermo restando il secondo comma dell’art. 2522 del codice ci-
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vile, se trattasi di società, associazioni od enti, oltre a 

quanto previsto nei precedenti punti b), c), d) ed e) relativi 

alle persone fisiche, la domanda di ammissione dovrà contenere 

le seguenti informazioni: 

a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e 

la sede legale; 

b) la deliberazione dell’organo sociale che ha autorizzato la 

domanda; 

c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda. 

L’Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti 

di cui al precedente art. 5, delibera sulla domanda secondo 

criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo mutualistico 

e l’attività economica svolta. 

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata 

all’interessato e annotata, a cura degli Amministratori, sul 

libro dei soci. 

L’Organo amministrativo deve, entro sessanta giorni, motivare 

la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e co-

municarla agli interessati. 

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli Ammini-

stratori, chi l'ha proposta può, entro il termine di decadenza 

di sessanta giorni dalla comunicazione del diniego, chiedere 

che sull’istanza si pronuncino i soci con propria decisione. 

Gli Amministratori, nella relazione al bilancio, o nella nota 

integrativa allo stesso, illustrano le ragioni delle determi-

nazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci. 

Art.8 (Obblighi del socio) - Fermi restando gli altri obblighi 

nascenti dalla legge e dallo statuto, i soci sono obbligati: 

a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati 

dall’Organo amministrativo: 

- del capitale sottoscritto; 

- della tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese 

di istruttoria della domanda di ammissione; 

- dal sovrapprezzo eventualmente determinato dalla decisione 

dei soci in sede di approvazione del bilancio su proposta de-

gli Amministratori; 

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e 

delle deliberazioni adottate dalle decisioni dei soci e/o da-

gli organi sociali; 

c) a mettere a disposizione le loro capacità professionali e 

il loro lavoro in relazione al tipo e all’attività svolta, 

nonchè alla quantità delle prestazioni di lavoro disponibile 

per la cooperativa stessa, come previsto, nell’ulteriore rap-

porto instaurato e ferme restando le esigenze della cooperati-

va. 

Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci 

è quello risultante dal libro soci. La variazione del domici-

lio del socio ha effetto dopo trenta giorni dalla ricezione 

della relativa comunicazione da effettuarsi con lettera racco-

mandata alla Cooperativa. 
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Art.9 (Perdita della qualità di socio) - La qualità di socio 

si perde: 

1. per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte, 

se il socio è persona fisica; 

2.  per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o liqui-

dazione se il socio è diverso da persona fisica. 

Art.10 (Recesso del socio) - Oltre che nei casi previsti dalla 

legge, può recedere il socio: 

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione; 

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi-

mento degli scopi sociali; 

c) il cui rapporto di lavoro, subordinato, autonomo o di altra 

natura sia cessato per qualunque motivo. 

La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata 

alla Società. Gli Amministratori devono esaminarla, entro ses-

santa giorni dalla ricezione. 

Se non sussistono i presupposti del recesso, gli Amministrato-

ri devono darne immediata comunicazione al socio, che entro 

sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione, può ri-

correre all'arbitro con le modalità previste al successivo 

art.39. 

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale 

dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della 

domanda. 

Per i rapporti mutualistici tra socio ordinario e Società, il 

recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso, se 

comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiu-

sura dell’esercizio successivo. Tuttavia, l’Organo amministra-

tivo potrà, su richiesta dell’interessato, far decorrere 

l’effetto del recesso dalla comunicazione del provvedimento di 

accoglimento della domanda. 

Art.11 (Esclusione) - L'esclusione può essere deliberata 

dall’Organo amministrativo, oltre che nei casi previsti dalla 

legge, nei confronti del socio: 

a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento 

degli scopi sociali, oppure che abbia perduto i requisiti ri-

chiesti per l’ammissione; 

b) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che 

derivano dalla legge, dallo statuto, dal regolamento o che i-

neriscano il rapporto mutualistico, nonché dalle deliberazioni 

adottate dagli organi sociali; 

c) che non osservi il presente statuto, i regolamenti sociali, 

le deliberazioni adottate dalle decisioni dei soci e/o dagli 

organi sociali; 

d) che, previa intimazione da parte degli Amministratori con 

termine di almeno trenta giorni, non adempia al versamento del 

valore delle quote sottoscritte o nei pagamenti di somme dovu-

te alla Società a qualsiasi titolo; 

e) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con 

la Cooperativa, senza l'esplicita autorizzazione dell’Organo 
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amministrativo; 

f) che abbia subito un provvedimento di licenziamento per giu-

stificato motivo oggettivo nell’ambito delle fattispecie di-

sciplinate da norme di legge ai fini dell’erogazione di stru-

menti pubblici a sostegno del reddito; 

g) che nell’esecuzione del rapporto di lavoro subordinato su-

bisca un provvedimento di licenziamento per motivi disciplina-

ri, per giusta causa o giustificato motivo soggettivo; 

h) il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia 

stato risolto dalla cooperativa per inadempimento; 

i) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompati-

bilità  senza la prevista autorizzazione del Consiglio di Am-

ministrazione. 

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre 

opposizione all'arbitro ai sensi del successivo art.39, nel 

termine di sessanta giorni dalla comunicazione. Lo scioglimen-

to del rapporto sociale determina anche la risoluzione dei 

rapporti mutualistici pendenti. L'esclusione diventa operante 

dall'annotazione nel libro dei soci, da farsi a cura degli Am-

ministratori. 

Art.12 (Delibere di recesso ed esclusione) - Le deliberazioni 

assunte in materia di recesso ed esclusione sono comunicate ai 

soci destinatari mediante raccomandata con ricevuta di ritorno 

(o a mano). Le controversie che insorgessero tra i soci e la 

Cooperativa in merito ai provvedimenti adottati dall’Organo 

amministrativo su tali materie sono demandate alla decisione 

dell'arbitro, regolato dall'art.39 del presente statuto. 

L’impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pena 

di decadenza, con atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo rac-

comandata con ricevuta di ritorno  entro sessanta  giorni dal-

la data di comunicazione dei provvedimenti stessi. 

Art.13 (Liquidazione) - I soci receduti od esclusi hanno di-

ritto al rimborso esclusivamente delle quote interamente libe-

rate, eventualmente rivalutate a norma del successivo art.23, 

comma 4, lett. c), la cui liquidazione avrà luogo sulla base 

del bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rap-

porto sociale, limitatamente al socio, diventa operativo e, 

comunque, in misura mai superiore all'importo effettivamente 

versato e rivalutato. 

La liquidazione non comprende anche il rimborso del sovrap-

prezzo, ove versato, qualora sussista nel patrimonio della So-

cietà e non sia stato destinato ad aumento gratuito del capi-

tale ai sensi dell’art. 2545-quinquies, comma 3 del codice ci-

vile. 

Il pagamento è effettuato entro centottanta giorni dall'appro-

vazione del bilancio stesso. 

Art.14 (Morte del socio) - In caso di morte del socio, gli e-

redi o legatari del socio defunto hanno diritto di ottenere il 

rimborso delle quote interamente liberate, eventualmente riva-

lutate, nella misura e con le modalità di cui al precedente 
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articolo 13. 

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, 

unitamente alla richiesta di liquidazione del capitale di 

spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione, dalla 

quale risultino gli aventi diritto. 

Nell’ipotesi di più eredi o legatari essi, entro 6 mesi dalla 

data del decesso dovranno indicare quello tra essi che li rap-

presenterà di fronte alla Società. 

In difetto di tale designazione si applica l’art. 2347, commi 

2 e 3 del codice civile. 

Gli eredi provvisti dei requisiti per l’ammissione alla Socie-

tà subentrano nella partecipazione del socio deceduto previa 

deliberazione dell’Organo amministrativo che ne accerta i re-

quisiti con le modalità e le procedure di cui al precedente 

art.7. In mancanza si provvede alla liquidazione ai sensi 

dell'art.13. 

In caso di pluralità di eredi, questi debbono nominare un rap-

presentante comune, salvo che il rapporto mutualistico possa 

svolgersi nei confronti di ciascuno dei successori per causa 

di morte e la Società consenta la divisione. La Società espri-

me il proprio apprezzamento con le modalità previste 

dall'art.7. 

In caso di apprezzamento negativo e in mancanza del subentro 

di uno solo tra essi, si procede alla liquidazione ai sensi 

dell'art.13. 

Art.15 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, respon-

sabilità dei soci cessati) - La Cooperativa non è tenuta al 

rimborso delle quote in favore dei soci receduti od esclusi o 

degli eredi del socio deceduto, ove questo non sia stato ri-

chiesto entro i due anni dalla data di approvazione del bilan-

cio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto so-

ciale è divenuto operativo. 

Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rim-

borso nel termine suddetto sarà devoluto con deliberazione 

dell’Organo amministrativo alla riserva legale. 

I soci esclusi per i motivi indicati nell'art.11, lettere b), 

c), d) ed e), oltre al risarcimento dei danni ed al pagamento 

dell'eventuale penale, ove determinata nel regolamento, perdo-

no il diritto al rimborso della partecipazione calcolata come 

sopra. 

Comunque, la Cooperativa può compensare con il debito derivan-

te dal rimborso delle quote, del sovrapprezzo, o dal pagamento 

della prestazione mutualistica e dal rimborso dei prestiti, il 

credito derivante da penali, ove previste da apposito regola-

mento, da risarcimento danni e da prestazioni mutualistiche 

fornite anche fuori dai limiti di cui all’art. 1243 del codice 

civile. 

Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso 

questa, per il pagamento dei conferimenti non versati, per un 

anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione hanno avuto 
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effetto. 

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo 

si manifesta l’insolvenza della Società, il socio uscente è 

obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto. 

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili 

verso la Società gli eredi del socio defunto. 

 TITOLO IV - SOCI SOVVENTORI 

Art.16 (Soci sovventori) - Ferme restando le disposizioni di 

cui al Titolo III del presente statuto, possono essere ammessi 

alla Cooperativa soci sovventori, di cui all'art. 4 della leg-

ge 31.01.92, n.59. 

Art.17 (Conferimento e quote dei soci sovventori) - I conferi-

menti dei soci sovventori possono avere ad oggetto denaro, be-

ni in natura o crediti, e sono rappresentati da quote trasfe-

ribili del valore di Euro 100,00 ciascuna. 

Art.18 (Alienazione delle quote dei soci sovventori) - Salvo 

che sia diversamente disposto dalla decisione dei soci in oc-

casione della emissione dei titoli, le quote dei sovventori 

possono essere sottoscritte e trasferite esclusivamente previo 

gradimento dell’Organo amministrativo. 

In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato 

dal socio che intende trasferire i titoli, gli Amministratori 

provvederanno ad indicarne altro gradito e, in mancanza, il 

socio potrà vendere a chiunque. 

Il socio che intenda trasferire le quote deve comunicare 

all'Organo amministrativo il proposto acquirente e gli Ammini-

stratori devono pronunciarsi entro sessanta giorni dal ricevi-

mento della comunicazione. 

Art.19 (Deliberazione di emissione) - L'emissione delle quote 

destinate ai soci sovventori deve essere disciplinata con de-

cisione dei soci che devono stabilire: 

a) l'importo complessivo dell'emissione; 

b) l’eventuale esclusione o limitazione, motivata dall’Organo 

amministrativo, del diritto di opzione dei soci cooperatori 

sulle quote emesse; 

c) il termine minimo di durata del conferimento; 

d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli 

eventuali privilegi attribuiti alle quote, fermo restando che 

il tasso di remunerazione non può essere maggiorato in misura 

superiore a due punti rispetto al dividendo previsto per i so-

ci ordinari; 

e) i diritti patrimoniali in caso di recesso. 

A tutti i detentori delle quote di sovvenzione, ivi compresi i 

destinatari delle quote che siano anche soci cooperatori, 

spettano da uno a cinque voti, in relazione all’ammontare dei 

conferimenti, secondo criteri fissati dalla decisione dei soci 

al momento dell’emissione. 

I voti attribuiti ai soci sovventori non devono superare il 

terzo dei voti spettanti a tutti i soci. 

Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti 
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dei soci sovventori verranno computati applicando un coeffi-

ciente correttivo determinato dal rapporto tra il numero mas-

simo dei voti ad essi attribuibili per legge e il numero di 

voti da essi portati. 

Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimoniali 

ai sensi della precedente lettera d), qualora si debba proce-

dere alla riduzione del capitale sociale a fronte di perdite, 

queste ultime graveranno anche sul fondo costituito mediante i 

conferimenti dei sovventori in proporzione al rapporto tra 

questo ed il capitale conferito dai soci ordinari . 

La decisione dei soci stabilisce altresì i compiti che vengono 

attribuiti all’Organo amministrativo ai fini dell'emissione 

dei titoli. 

Art.20 (Recesso dei soci sovventori) - Oltre che nei casi pre-

visti dall'art. 2437 del codice civile, ai soci sovventori il 

diritto di recesso spetta qualora sia decorso il termine mini-

mo di durata del conferimento stabilito dalla decisione dei 

soci in sede di emissione delle quote a norma del precedente 

articolo. 

Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concernen-

ti i requisiti di ammissione e le cause di incompatibilità 

previste per i soci cooperatori. 

TITOLO V - PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE 

Art.21 (Elementi costitutivi) - Il patrimonio della Cooperati-

va è costituito: 

a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato: 

1) dai conferimenti effettuati dai soci ordinari, rappresenta-

ti da quote del valore nominale di Euro 25,00 (venticinque 

virgola zero zero). La quota complessiva detenuta da ciascun 

socio non può essere superiore ai limiti di legge; 

2) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluenti 

nel Fondo per il potenziamento aziendale; 

b) dalla riserva legale formata con gli utili di cui 

all'art.23 e con il valore delle quote eventualmente non rim-

borsate ai soci receduti o esclusi ed agli eredi di soci dece-

duti; 

c) dall’eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le som-

me versate dai soci ai sensi del precedente art.8; 

d) dalla riserva straordinaria; 

e) da ogni altra riserva costituita dalle decisioni dei soci 

e/o prevista per legge. 

Le riserve non possono essere ripartite tra i soci né durante 

la vita sociale né all'atto dello scioglimento della Società. 

Art.22 (Vincoli sulle quote e loro alienazione) - Le quote non 

possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né 

essere cedute con effetto verso la Società senza l'autorizza-

zione degli Amministratori. 

Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie 

quote deve darne comunicazione agli Amministratori con lettera 

raccomandata, fornendo, con riferimento all’acquirente, le in-
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dicazioni previste nel precedente art. 7. 

Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve es-

sere comunicato al socio entro sessanta giorni dal ricevimento 

della richiesta. 

Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la pro-

pria partecipazione e la Società deve iscrivere nel libro dei 

soci l’acquirente che abbia i requisiti previsti per divenire 

socio. 

Il provvedimento che nega al socio l’autorizzazione deve esse-

re motivato. Contro il diniego il socio entro sessanta giorni 

dal ricevimento della comunicazione può proporre opposizione 

all'arbitro. 

Art.23 (Bilancio di esercizio) - L'esercizio sociale va dal 

01/01 (primo gennaio) al 31/12 (trentuno dicembre) di ogni an-

no.  

Alla fine di ogni esercizio sociale l’Organo amministrativo 

provvede alla redazione del progetto di bilancio.  

Il progetto di bilancio deve essere presentato alla decisione 

dei soci per l'approvazione entro centoventi giorni dalla 

chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro centottanta 

giorni qualora venga redatto il bilancio consolidato, oppure 

lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed 

all'oggetto della Società, segnalate dagli Amministratori nel-

la relazione sulla gestione o, in assenza di questa, nella no-

ta integrativa al bilancio. 

La decisione dei soci che approva il bilancio delibera sulla 

destinazione degli utili annuali destinandoli: 

a) a riserva legale nella misura non inferiore al 40% (quaran-

ta per cento); 

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione di cui all'art.11 della legge 31 gennaio 92 n. 

59, nella misura prevista dalla legge medesima; 

c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti 

ed alle condizioni previsti dall'art. 7 della legge 31.01.92 

n.59; 

d) ad eventuali dividendi in misura non superiore all'interes-

se massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di 2,5 (due 

virgola cinque) punti rispetto al capitale effettivamente ver-

sato; 

e) ad eventuale remunerazione del capitale sociale effettiva-

mente versato in misura non superiore al limite stabilito dal-

la legge al fine dei requisiti mutualistici; 

f) a riserva straordinaria. 

La decisione dei soci può, in ogni caso, destinare gli utili, 

ferme restando le destinazioni obbligatorie per legge, alla 

costituzione di riserve indivisibili, oppure a riserve divisi-

bili tra i soci non cooperatori. 

La Cooperativa può utilizzare le riserve divisibili (art. 2545 

quater c.3) per distribuire i dividendi ai soci non cooperato-

ri nella misura massima prevista dalla legge per le cooperati-
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ve a mutualità prevalente. 

Le decisioni dei soci possono sempre deliberare la distribu-

zione di utili ai soli soci finanziatori nella misura massima 

prevista per le cooperative a mutualità prevalente. 

Art.24 (Ristorni) - L’Organo amministrativo che redige il pro-

getto di bilancio di esercizio, può appostare somme al conto 

economico a titolo di ristorno, qualora lo consentano le ri-

sultanze dell’attività mutualistica. 

La decisione dei soci, in sede di approvazione del bilancio, 

deliberano sulla destinazione del ristorno che potrà essere 

attribuito mediante una o più delle seguenti forme: 

- erogazione diretta; 

- aumento del numero delle quote detenute da ciascun socio; 

- emissione di quote di sovvenzione. 

La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà essere ef-

fettuata considerando la quantità e qualità degli scambi mu-

tualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed il socio stesso 

secondo quanto previsto in apposito regolamento. 

TITOLO VI 

RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI 

Art.25 (Decisioni dei soci) - I soci decidono sulle materie 

riservate alla loro competenza dalla legge, dal presente atto 

costitutivo, nonché sugli argomenti che uno o più amministra-

tori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo dei voti 

spettanti a tutti i soci sottopongono alla loro approvazione. 

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci: 

a) l’approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili; 

b) la nomina dell’Organo amministrativo; 

c) la nomina nei casi previsti dall’articolo 2477 dell'Organo 

di controllo; 

d) le modificazioni dell’atto costitutivo; 

e) la decisione di compiere operazioni che comportano una so-

stanziale modificazione dell’oggetto sociale determinato 

nell’atto costitutivo o una rilevante modificazione dei dirit-

ti dei soci diritti dei soci. 

Le decisioni dei soci di cui alle precedenti lettere a), b), 

c) sono adottate mediante consultazione scritta o sulla base 

del consenso espresso per iscritto, nelle forme di cui all'ar-

ticolo successivo. 

Le decisioni dei soci di cui alle precedenti lettere d) ed e) 

oppure quando lo richiedono uno o più amministratori o un nu-

mero di soci che rappresentano almeno un terzo dei voti spet-

tanti a tutti i soci, devono essere adottate mediante delibe-

razione assembleare, nelle forme di cui al successivo art.27. 

Art.26 (Decisioni dei soci mediante consultazione scritta o 

consenso espresso per iscritto) - Le decisioni dei soci, ad 

eccezione di quelle indicate alle lettere d) ed e) del prece-

dente articolo, sono adottate mediante consultazione scritta, 

ovvero sulla base del consenso espresso per iscritto. La deci-

sione sul metodo è adottata dall’organo amministrativo. 
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Nel caso si opti per il sistema della consultazione scritta o 

per il sistema del consenso espresso per iscritto, il tutto 

potrà avvenire in forma libera, ma dovrà concludersi con la 

redazione di un apposito documento scritto, dal quale dovrà 

risultare con chiarezza: 

-  l’argomento oggetto della decisione; 

-   il contenuto e le risultanze della decisione e le eventua-

li autorizzazioni alla stessa conseguenti; 

-  l’indicazione dei soci consenzienti; 

-  l’indicazione dei soci contrari o astenuti, e su richiesta 

degli stessi l’indicazione del motivo della loro 

-  la sottoscrizione di tutti i soci, sia consenzienti che a-

stenuti che contrari. 

Copia di tale documento dovrà essere trasmessa a tutti i soci 

i quali entro i cinque giorni successivi dovranno trasmettere 

alla società apposita dichiarazione, scritta in calce alla co-

pia del documento ricevuto, nella quale dovranno esprimere il 

proprio voto favorevole o contrario ovvero l’astensione, indi-

cando, se ritenuto opportuno, il motivo della loro contrarietà 

o astensione; la mancanza di dichiarazione dei soci entro il 

termine suddetto equivale a voto contrario. 

Le trasmissioni previste nel presente comma potranno avvenire 

con qualsiasi mezzo e/o sistema di comunicazione che consenta 

un riscontro della spedizione e del ricevimento, compresi il 

fax e la posta elettronica. 

Ogni socio ha diritto di partecipare alle decisioni di cui al 

presente articolo, se iscritto a libro soci da almeno novanta 

giorni,  e può esprimere un solo voto se socio cooperatore o i 

voti previsti dall'art.19 se socio sovventore. 

Le decisioni sono prese con il voto favorevole della maggio-

ranza dei voti attribuibili a tutti i soci. 

Le decisioni dei soci, adottate ai sensi del presente artico-

lo, dovranno essere trascritte, senza indugio, nel Libro delle 

decisioni dei soci. 

Art.27 (Assemblee) - Con riferimento alle materie indicate 

nelle lettere d) ed e) del precedente art. 25 e in tutti gli 

altri casi espressamente previsti dalla legge o dal presente 

atto costitutivo, oppure quando lo richiedono uno o più ammi-

nistratori o un numero di soci che rappresentano almeno un 

terzo dei voti spettanti a tutti i soci, le decisioni dei soci 

debbono essere adottate mediante deliberazione assembleare nel 

rispetto del metodo collegiale. 

La convocazione dell' assemblea deve effettuarsi mediante av-

viso, contenente l'ordine del giorno, il  luogo (nella sede o 

altrove ma sempre in Italia), la data della prima e della se-

conda convocazione, che deve essere fissata almeno 24 (venti-

quattro) ore dopo la prima, da affiggersi nel locale della se-

de sociale e/o operativa almeno 10 (dieci) giorni prima 

dell'adunanza. 

L'organo amministrativo potrà a sua discrezione e in aggiunta 
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a quella obbligatoria stabilita nel primo comma, usare qualun-

que altra forma di pubblicità diretta a meglio diffondere fra 

i soci l'avviso di convocazione delle assemblee. 

L'assemblea è valida anche in mancanza della formale convoca-

zione, quando sono presenti, in proprio o a mezzo delega, tut-

ti i soci aventi diritto di voto e sia intervenuto o informato 

L'Organo Amministrativo nonchè l'Organo di Controllo, qualora 

esistente, e se nessuno si oppone alla trattazione degli argo-

menti posti all'ordine del giorno. Ai fini di verificare la 

validità dell'assemblea totalitaria, gli amministratori do-

vranno rilasciare, una apposita dichiarazione scritta, da con-

servarsi agli atti della società, nella quale dichiarano di 

essere stati informati su tutti gli argomenti posti all'ordine 

del giorno e di non opporsi alla trattazione degli stessi. 

Art.28 (Costituzione e quorum deliberativi) - In prima convo-

cazione l'Assemblea è regolarmente costituita quando siano 

presenti o rappresentati la metà più uno dei voti dei soci a-

venti diritto al voto. 

In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita 

qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati 

aventi diritto al voto. 

L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti, su tutti 

gli oggetti posti all'ordine del giorno. 

Art.29 (Votazioni) - Per le votazioni si procederà normalmente 

col sistema della alzata di mano, salvo diversa deliberazione 

dell'Assemblea. Le elezioni delle cariche sociali saranno fat-

te a maggioranza relativa, ma potranno avvenire anche per ac-

clamazione. 

Art.30 (Voto) - Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro 

che risultano iscritti nel libro dei soci da almeno 90 (novan-

ta) giorni e che non siano in mora nei versamenti delle quote 

sottoscritte. Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, 

qualunque sia l'ammontare della sua partecipazione; i soci 

persone giuridiche potranno avere un massimo di 5 (cinque) vo-

ti come appresso specificato. Per i soci sovventori si applica 

il precedente art.19, secondo comma. 

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire per-

sonalmente all’Assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresen-

tare, mediante delega scritta, soltanto da un altro socio a-

vente diritto al voto, appartenente alla medesima categoria di 

socio cooperatore o sovventore, e che non sia Amministratore o 

dipendente come disposto nell’art. 2372 del codice civile. 

Ciascun socio non può rappresentare più di 5 soci. Il socio 

imprenditore individuale può farsi rappresentare 

nell’Assemblea anche dal coniuge, dai parenti entro il terzo 

grado o dagli affini entro il secondo che collaborano 

all’impresa.  La delega non può essere rilasciata con il nome 

del rappresentante in bianco. 

Art.31 (Presidenza dell’Assemblea) - L'Assemblea è presieduta 

dal Presidente dell’Organo amministrativo ed in sua assenza 
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dal vice presidente, ed in assenza anche di questi, dalla per-

sona designata dall'Assemblea stessa, col voto della maggio-

ranza dei presenti.  

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. 

La nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è re-

datto da un notaio. 

Art.32 (Amministrazione) - La Società è amministrata da un 

Consiglio di Amministrazione, composto da un numero di Consi-

glieri variabile da 3 (tre) a 5 (cinque). Il numero dei compo-

nenti il Consiglio è determinato dai soci in sede di prima no-

mina, ovvero nell'assemblea convocata per la nomina dei nuovi 

componenti. 

La maggioranza dei componenti il Consiglio di amministrazione 

è scelta tra i soci cooperatori, oppure tra le persone indica-

te dai soci cooperatori persone giuridiche. 

L’Organo amministrativo non può essere nominato per un periodo 

superiore a tre esercizi e scade alla data nella quale la de-

cisione dei soci approva il bilancio relativo all’ultimo eser-

cizio della carica. 

Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed il Vice pre-

sidente, fatta eccezione in sede di atto costitutivo, dove il 

Presidente è nominato dall'assemblea. 

Art.33 (Compiti degli Amministratori) - Gli Amministratori so-

no investiti dei più ampi poteri per la gestione della Socie-

tà, esclusi solo quelli riservati alla decisione dei soci dal-

la legge. 

Gli Amministratori possono delegare parte delle proprie attri-

buzioni, ad eccezione delle materie previste dall’art. 2381 

del codice civile, dei poteri in materia di ammissione, reces-

so ed esclusione dei soci e delle decisioni che incidono sui 

rapporti mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi compo-

nenti, oppure ad un Comitato esecutivo formato da alcuni dei 

suoi componenti, determinandone il contenuto, i limiti e le 

eventuali modalità di esercizio della delega. 

Ogni centottanta giorni gli organi delegati devono riferire 

agli amministratori e all'Organo di Controllo sul generale an-

damento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, 

nonchè sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di di-

mensioni o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e 

dalle sue controllate. 

Art.34 (Convocazioni e deliberazioni) - L’Organo amministrati-

vo è convocato dal Presidente tutte le volte nelle quali vi 

sia materia su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta do-

manda da almeno un terzo degli Amministratori. 

La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo lettera, fax o 

e-mail da spedirsi non meno di 5 giorni prima dell'adunanza e, 

nei casi urgenti, a mezzo telegramma, in modo che gli Ammini-

stratori ed i Sindaci effettivi ne siano informati almeno un 

giorno prima della riunione. 

Le adunanze dell’Organo amministrativo sono valide quando vi 
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intervenga la maggioranza degli Amministratori in carica.  

Le deliberazioni sono prese a maggioranza  dei voti presenti e 

in caso di parità dei voti presenti il voto del Presidente 

varrà doppio. 

Art.35 (Integrazione del Consiglio) - In caso di mancanza so-

pravvenuta di uno o più Amministratori, gli altri provvedono a 

sostituirli nei modi previsti dall'art. 2386 del codice civi-

le. 

Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli ri-

masti in carica devono ricorrere alla decisione dei soci per 

la sostituzione dei mancanti. 

In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Amministratori, 

il ricorso alla decisione dei soci deve essere fatto d’urgenza 

dall'Organo di Controllo, se nominato, il quale può compiere 

nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione. In caso 

di mancanza dell'Organo di Controllo, il Consiglio di Ammini-

strazione è tenuto a fari ricorso alla decisione dei soci e 

rimane in carica fino alla sua sostituzione. 

Art.36 (Compensi agli Amministratori) - Spetta alla decisione 

dei soci determinare i compensi dovuti agli Amministratori e 

ai membri del Comitato esecutivo, se nominato. Spetta al Con-

siglio, sentito il parere dell'Organo di Controllo, determina-

re il compenso dovuto agli Amministratori, tenendo conto dei 

particolari compiti attribuiti ad alcuno di essi. 

Art.37 (Rappresentanza e firma sociale) - Il Presidente 

dell’Organo amministrativo ha la rappresentanza e la firma so-

ciale della Cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio. 

Il Presidente perciò sono autorizzati a riscuotere, da pubbli-

che amministrazioni o da privati, pagamenti di ogni natura ed 

a qualsiasi titolo, rilasciandone liberatorie quietanze. 

Esso ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori 

nelle liti attive e passive riguardanti la Società davanti a 

qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed in qualun-

que grado di giurisdizione. 

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i 

poteri a lui attribuiti spettano al Vice presidente. 

Il Presidente, previa apposita delibera dell’Organo ammini-

strativo, potrà conferire speciali procure, per singoli atti o 

categorie di atti, ad altri Amministratori oppure ad estranei, 

con l’osservanza delle norme legislative vigenti al riguardo. 

Art.38 (Organo di controllo) - La nomina dell'organo di con-

trollo è effettuata ai sensi dell'art.2477 c.c. nei casi ivi 

previsti. 

I soci possono anche decidere di attribuire le funzioni di 

controllo e di revisione ad un organo collegiale, ovvero di 

attribuirle separatamente e precisamente, la funzione di con-

trollo legale all'organo sindacale (unico o collegiale) e la 

funzione di revisione ad un revisore esterno. 

TITOLO VII 

CONTROVERSIE 
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Art.39 (Clausola arbitrale) - Tutte le controversie che doves-

sero insorgere tra la società ed i singoli soci, ovvero tra i 

soci medesimi, nonché tra la società e gli eredi di un socio 

defunto o tra questi ultimi e gli altri soci, e che abbiano ad 

oggetto diritti disponibili relativi al contratto sociale, sa-

ranno deferite al giudizio di un arbitro nominato dal Presi-

dente della Camera Arbitrale presso la Camera di Commercio del 

luogo in cui ha sede la società, su istanza della parte più 

diligente. L'arbitro deciderà in via irrituale, secondo equi-

tà. 

TITOLO VIII 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Art.40 (Scioglimento anticipato) - L'Assemblea che dichiara lo 

scioglimento della Società nominerà uno o più Liquidatori sta-

bilendone i poteri . 

Art.41 (Devoluzione patrimonio finale) - In caso di sciogli-

mento della Società, l'intero patrimonio sociale risultante 

dalla liquidazione sarà devoluto nel seguente ordine: - a rim-

borso del capitale sociale effettivamente versato dai soci ed 

eventualmente rivalutato a norma del precedente art. 23, lett. 

c); - al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo 

della cooperazione, di cui all’art. 11 della legge 31.01.92, 

n.59. 

TITOLO IX 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

Art.42 (Regolamenti) - Per meglio disciplinare il funzionamen-

to interno, e soprattutto per disciplinare i rapporti tra la 

Società ed i soci determinando criteri e regole inerenti lo 

svolgimento dell’attività mutualistica, l’Organo amministrati-

vo potrà elaborare appositi regolamenti sottoponendoli succes-

sivamente all'approvazione dell’Assemblea dei soci con le mag-

gioranza previste per le assemblee. Negli stessi regolamenti 

potranno essere stabiliti l’ordinamento e le mansioni dei Co-

mitati tecnici se verranno costituiti. 

Art.43 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e 

devoluzione) - I principi in materia di remunerazione del ca-

pitale, di riserve indivisibili, di devoluzione del patrimonio 

residuo e di devoluzione di una quota degli utili annuali ai 

fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo-

perazione, sono inderogabili e devono essere di fatto osserva-

ti. 

Art.44 (Rinvio) - Per quanto non previsto dal presente statu-

to, valgono le vigenti norme di legge sulle società cooperati-

ve a mutualità prevalente. 

Per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile conte-

nente la "disciplina delle società cooperative", a norma 

dell’art. 2519 si applicano, in quanto compatibili, le norme 

delle società a responsabilità limitata. 

F.to: Mastromarco Vincenzo, Petrara Maria Antonia, Moretti 

Raffaele, Aliano Maria Teresa, Masiello Teresa, Clemente Co-
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stanza, Specchia Giuseppina, Difonzo Maria, Clemente Candido, 

Notar Ernesto Fornaro (col sigillo) 
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Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la Camera di Commercio 

di Bari, Autorizzazione n. 576/83/2T del 10 gennaio 1983 e succ. 

integrazioni. 

Copia su supporto informatico conforme al documento originale su supporto 

cartaceo, ai sensi dell'art. 22 D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82, che si rilascia 

ad uso Registro Imprese, nei termini per la registrazione. 
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